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ZioRiz 
HD digital colour film 62’ – 2022 

un film di 
Raffaela Mariniello 

un film prodotto da 
Teatri Uniti - Casa del Contemporaneo 

con il supporto di 
Regione Campania - Film Commission 

ZioRiz prende il nome dalla canoa canadese su cui, nel film, un uomo lentamente discende le 
acque del fiume Volturno, dalla sua sorgente naturale a Rocchetta al Volturno alla sua foce nel 
Mar Tirreno nei pressi del comune di Castel Volturno. 
La narrazione scandita dai meandri delle acque del fiume, si snoda in tre capitoli che 
ritraggono la graduale trasformazione del paesaggio e delle sue storie ambientali: Terra 
Fertile, Terra di Lavoro, Terra dei Fuochi. 
Il fiume più lungo del Sud Italia diventa così un medium per raccontare un territorio 
contraddittorio, dove si alternano incanto, operosità e devastazione antropica. 
L'acqua che scorre attraverso la terra è come un palinsesto che riscrive la forma del suolo, 
portando in sé un archivio di tracce di esperienza. 

Link Trailer https://vimeo.com/708740153 

https://www.artribune.com/arti-performative/cinema/2022/08/zioriz-cinema-raffaela-
mariniello/ 
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il manifesto del film 
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sorgente del fiume Volturno - Rocchetta al Volturno, Molise - still from film 
 
 
 

 
foce del fiume Volturno – Castel Volturno, Campania - still from film 
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softair, i giochi di guerra nel bosco di San Vito - Sant’Angelo in Formis ,Caserta - still from film 
 
 
 
 

 i Bottari, musicisti che suonano strumenti agricoli - Sant’Angelo in Formis, Caserta - still from film 
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Capua, lungo la strada - Capua, Campania - still from film 
 
 
 
 
 

 
trasporto della canoa al fiume - Capua, Campania - still from film 
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installation view film ZioRiz museo Madre - Napoli, ottobre/novembre 2022 
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sorgente del fiume Volturno, Rocchetta al Volturno – Molise 2022 fotografia digitale a colori 
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due Pire, foce del fiume Volturno, Castel Volturno – Campania 2022 fotografia digitale a colori 
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      prima proiezione pubblica di ZioRiz in Campania, museo Madre, Napoli 5 ottobre 2022 
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Dopo la sua prima italiana al festival CinemAmbiente a Torino nel giugno 2022, ZioRiz è stato 
presentato al museo Madre di Napoli (5 ottobre 2022) cui sono seguite altre proiezioni in città 
in cinema (Cinema Modernissimo), sale di teatro (Sala Assoli) e all’Accademia delle Belle Arti.  
Per la Giornata del Contemporaneo, in conversazione con Caterina Riva direttrice del museo 
MacTe di Termoli, il film è stato proiettato in una vecchia sala di Termoli chiusa da anni ma 
nuovamente adibita dal museo, per l’occasione.  
Ad Ancona ha partecipato a Cinematica Festival proiettato al cinema Azzurro nel novembre 
2022 e ancora sono previste nei prossimi mesi proiezioni nelle città di Capua e Castel Volturno 
dove il fiume passa e finisce il suo corso.  
Il consenso ottenuto per questo piccolo film ideato e realizzato con mezzi minimi, che rovescia 
la logica delle major del cinema e che diventa anche un laboratorio esperenziale per chi vi ha 
partecipato, ci persuade nella proposta di portare ZioRiz anche nelle maggiori città italiane. 
Roma, Milano, Firenze, Torino, tutte attraversate da un fiume, prova l’importanza di questo 
elemento naturale, centrale e non casuale. È grazie alla vicinanza dei fiumi, infatti, che le 
civiltà si sono sviluppate socialmente e culturalmente. Le principali città italiane sono state 
fondate lungo un fiume per assicurare l'acqua necessaria all'agricoltura e alla pastorizia. Ed è 
infatti il territorio campano che il film attraversa, in una chiave fortemente poetica ed 
evocativa, esso mostra anche il legame e l’interesse di chi abita un territorio, l’auspicio di 
preservarne l’integrità, in questa impossibile lotta contro il cambiamento climatico ed 
ambientale. 
 
 
 

 
25° festival di CinemAmbiente, Torino giugno 2022 
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Foto di Backstage durante le riprese sul fiume Volturno 
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ZIORIZ sulla stampa 
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MODERNO CARONTE
Gennaro
Iadicicco
sulla sua
canoa
mentre
percorre
il fiume:
un viaggio
nel cuore
del territorio
campano

«DALLA SORGENTE
ALLA FOCE UN VIAGGIO
NATURALISTICO MA ANCHE
ANTROPOLOGICO
TRA PESCATORI, BOTTARI
CONTADINI, FINTI SOLDATI»

AlessandraPacelli

«I
noltrequarant’annidi la-
voro fotografico, ho sem-
pre raccontato il territo-
rioincuivivocercandodi
renderlo universale, rea-
lizzando immagini che

estrapolatedal contestoparlassero
a tutti. Ma per questo mio film ho
deciso invece che il protagonista
fossericonoscibileemostrassepro-
priolastoriasuaedeiluoghicheat-
traversa, diventando metafora
dell’interoSud».
L’artista napoletana Raffaela

Mariniello, conosciuta in Italia e
all’estero per le sue fotografie ele-
gantissimeestraniantiincuiconiu-
ga insieme etica ed estetica in una
personalissima ricerca sul paesag-
gio - urbano e non solo - per il suo
primo lungometraggio (durata 1
ora) ha scelto di raccontare un fiu-
me,ilVolturno,ilpiùlungodell’Ita-
liameridionale,seguendoilsuocor-
so dalla sorgente alla foce in una
narrazione al contempo cruda e
poetica, scandita in trecapitoli: ter-
ra fertile, terra di lavoro, terra dei
fuochi. Il film, intitolato «ZioRiz»,
prodotto daTeatri Uniti e Casa del
Contemporaneo con il contributo
di RegioneCampania e FilmCom-
mission,incollaborazioneconMu-
seoMadre, Studio Trisorio e Zona
Rosa,saràpresentatoinanteprima
domanialMuseoNazionaledelCi-
nema di Torino nell’ambito della
25ma edizione del festival Cine-
mAmbiente, inserito nella sezione
MadeinItalycheaccoglieimigliori
filmdocumentaridell’annosutemi

ambientali.
Perchéquestotitolo?
«ZioRizèilnomedellacanoasul-

la quale unuomopercorre l’intero
fiume a partire dalla sorgente di
Rocchetta, paradiso naturalistico
incontaminato. Questo ideale Ca-
ronte - chehoconosciuto sulposto
e si chiama Gennaro Iadicicco - ci
portalentamentedall’armoniadel-
lanaturaall’infernourbano, inuna
discesaagliinfericheculminanella
focedelfiumeaCastelVolturno».

Lungoilpercorso,oltrealcam-
biamentodelterritorioc’èanche
ilraccontodellepersoneloabita-
no?
«Assolutamente sì, ma senza

nessun dialogo, nessun parlato. Se
daunaparteilfiumesimboleggiala
vita,nascendopuroearrivandoal-
la sua finecompletamente sfigura-
to, dall’altra è testimone anche di
cambiamenti antropologici. D’al-
tronde è l’essere umano che deter-
mina il proprio habitat, deturpan-

dol’ambientesenzapreservarlo».
Chi sono le presenze che Ca-

ronte-Gennaroincontra?
«All’iniziopresenzenaturali:sali-

ci che si specchiano nell’acqua, le
ninfeenell’oasidelleSalicelle,greg-
gidipecore,campidifrumento,bal-
ledi fienoinunagrandepianurain
cuiperògiàsfrecciailtrenodell’alta
velocità.Poicompaionocoloroche
il fiume lo vivono: pescatori, ba-
gnanti estivi, unragazzo che lava il
suo cavallo, i bottari e anche una

prostituta che aspetta clienti. Subi-
tooltregliarginiilfiumeasseconda
lafertilitàdellecampagne,perchéil
lavorodeicampi-insiemeallamoz-
zarelladibufala-restailpernocen-
traledell’economiadellazona.Eal-
lora ecco donne chine sulla terra,
ragazzinericheraccolgonopomo-
dori,mentre il tabacco tocca a gio-
vanidell’Est inunaprecisageogra-
fiadellafatica».
Poiperòinizianoicortocircui-

tivisivi...
«Behsì, lamiapassionenel regi-

strareleassurditàanchequihatro-
vato spunti: un aereo militare in
mostrainunospiazzo,unristoran-
teinstileanticaGrecia,anacronisti-
ci boy scout, suorine chegiocanoa
pallae finti soldati chegiocanoalla
guerra».
Finoadarrivareal tragicoepi-

logo?
«L’arrivo al mare è quasi epico,

con pescherecci e gabbiani sullo
sfondodipalazzinecollassate sulle
loro fondamenta di sabbia. Ma la
sorpresaèstatatrovarecentinaiadi
metridi spiaggia ricopertadi legna
sbiancata dalla salsedine: alberi e
tronchi trasportati dalla corrente
del fiumeedepostiallasuafoceco-
meinungigantescoossario.C’èbel-
lezzaanchenelladevastazione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«REAZIONE A CATENA»
IN ONDA SU RAIUNO
DAL CENTRO RAI
DI NAPOLI, TORNA
CON UN’EDIZIONE
PIÙ LUNGA DEL SOLITO

GiovanniChianelli

È il programmadella bella sta-gione, dell’intesa tra squadre
e, come dice Marco Liorni
che lo conduce per il quarto

annodi seguito, «il giocoche invi-
ta a lasciarsi andare e a uscire
dalla propria zona di comfort».
Stasera,alle 18.45, torna«Reazio-
neacatena», gameshowchegio-
ca con la lingua italiana e che da
sedici anni fa compagnia al pub-
blico estivo di Raiuno, uno dei
prodotti di punta del Centro di
produzione Rai di Napoli, «il più
evocativo dei centri della tv pub-
blica: le foto che ritraggono i
grandidella televisionedelpassa-
to lo rendono unico», dice il con-
duttoreromano,57anni.
Un preserale che gioca con

l’associazione logica di parole,
permettendo di divertirsi sco-

prendo o riscoprendo alcune
curiosità sulla lingua italiana,
facendo fare ai concorrenti e a
chi lo segue da casa, un po’ di
ginnasticamentale. Felicediri-
partire,Liorni?
«Felicedi riprenderee felicedi

tornare a Napoli: mio nonno era
di Pozzuoli e a Napoli lavorava,
in uno degli ambienti della chie-
sa Santa Maria di Portosalvo, a
viaMarina.Stavospessoconluie
ricordo i pomeriggi a giocare sul

sagrato, inquel curioso luogosto-
rico, splendido, che già faceva da
spartitraffico».
Sedicesima stagione, signifi-

ca che il programma funziona.
Secondoleiperqualimotivi?
“La carta vincente di “Reazio-

nea catena” è senzadubbio il fat-
to di essere programmatod’esta-
te,unaspettoche informa l’atmo-
sfera del programma: ai concor-
renti chiediamo di essere distesi,
sereni, giocosiperchéchi ci guar-
daèprevalentemente inunperio-
do di vacanza. Ciò che loro devo-
no incarnare è proprio il relax,
non solo come spirito del gioco
ma anche come formula vincen-
te perché, in definitiva, chiedia-
mo loro di lasciarsi andare. Que-
staè laprimaparolad’ordineper
partecipare».
Elaseconda?
«La seconda è lasciare le pro-

prie zone di comfort, ricorrere al
pensiero laterale. Non solo, nel
gioco cruciale, “L’intesa vincen-
te”, quello più seguito e amato, è
necessariaunastraordinaria em-
patia e conoscenza del compa-
gnodisquadra; quandoquestoal-
lineamento si verifica si sente a
pelleepiacemoltoalpubblico».
Chepubblicoavete?
«Quello che non ti aspetti. In-

tergenerazionale perché non è
basato troppo sul bagaglio cultu-
rale ma più sull’intesa tra i com-
pagni dello stesso team così chi

segue può partecipare con facili-
tà. E non è necessariamente lo
stesso di “L’eredità”, c’è chi sce-
glie ilprogrammadiFlavio Insin-
na,chipreferisceinostrigiochi».
Si trovabenecoi suoicompa-

gnidiavventura?
«Tramecheconduco, gli auto-

ri, i tecnicietutto ilpersonaleche
lavora al programma c’è un’at-
mosfera incredibilmente scher-
zosa e leggera. Poi a Napoli è tut-
to più semplice, se ogni tanto
qualcunoporta instudiounbabà
o un “fiocco di neve”, dolce che è

entratosubitonelmiocuore».
Aneddotidegliultimianni?
«Una storia d’amore tra due

concorrenti di squadre diverse.
Era la settimana dei campioni,
tra l’altro: noi del programma lo
sapemmoedivenne, per quel pe-
riodo, l’argomento delmomento
eil temadidiversi sfottò».
Cambia qualcosa, quest’an-

no?
«Laduratadelprogramma, re-

steremo in onda fino a ottobre
inoltrato. Imotivi non li conosco,
sono decisioni dell’azienda: ame
non può che fare piacere. E chis-
sà, qualcosa cambierà dopo il 20
settembre, si potrebbe immagi-
naredi inseriredegli effetti di stu-
dio particolari come la caduta di
foglie, forse anche il nostro spiri-
to muterà leggermente, virando
verso il malinconico dell’autun-
no».
Quandova invacanzaMarco

Liorni?
«Di solito a settembre, que-

st’annosoloanovembre,quando
anche l’altro programma che
conduco, “ItaliaSì!” avràunapau-
saper l’iniziodeiMondiali».
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A ddio a LauraGrey, stron-cata ieri nella sua casa a
Bagnoli da un tumore al
pancreas. Gli amanti del-

la canzone verace e dei Festi-
val di Napoli la conobbero co-
me Cinzia,ma si chiamava in
realtà Vincenzina Agrillo ed
era nata ad Afragola il 24
marzo 1941. Debuttò quattor-
dicenne con «’O lanzaturo»,
nel 1962 partecipò al «Festi-
val dei festivals» presentato
da Corrado con «Luna mia»,
nel ‘66 arrivò il contratto con
la Zeus, due anni dopo il Fe-
stival di Napoli con «‘O mun-
no è ‘na palla», in coppia con
Nunzia Greton. Presenza bis
alla kermesse, l’anno succes-
sivo, stavolta in tandem con
Enzo Rippa, ma «Si’ stato tu»
non arrivò in finale. Nel 1970
il passaggio alla Phonotype
dei fratelli Esposito, poi la
partecipazione alla Piedigrot-
tissimacon«Io sono il sole».
Dotata di buona voce, non

riuscì a trovare le canzoni
adatte, nonostante album co-
me «CheMalaspina». Così ne-
gli anni Settanta Cinzia girò
l’Italia come interprete di re-
pertorio sia napoletano che
italiano. Nel ‘76 tentò la stra-
da del cinema con «Onore e
guapparia» di Longo, assu-
mendo il nome d’arte di Lau-
ra Grey, in omaggio alla Do-
rian Gray lanciata da Totò,
OscarWilde non c’entra nien-
te.
Dopo album come «Bam-

menella» e «Napulitana», in
cui si era finalmente conces-
sa il canzoniere classico, ave-
va ridotto l’attività, per ripro-
porsi al grande pubblico nel
2020 come concorrente di
«Thevoice senior».
I funerali alle 16.30 nella

chiesa degli artisti in piazza
Trieste eTrento.

l.g.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Addio Grey
dai Festival
di Napoli
a «The voice»

UNA VOCE VERACE Laura Grey
a «The voice senior»

Raffaela Mariniello porta il suo primo film «ZioRiz»

in anteprima al festival CinemAmbiente di Torino

Protagonista è il fiume tra bellezza e devastazione

«Il Volturno
una metafora
del mio Sud»

IL CONDUTTORE DEL GAME SHOWMarco Liorni, romano, 56 anni

L’ARTISTA
Raffaela
Mariniello
autrice del
film «ZioRitz»
A destra,
la sorgente
e la foce
del fiume
Volturno

Liorni: «Stavolta giocheremo
con le parole sino all’autunno»
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